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- Le intenzioni

Il laboratorio intende incrementare la capacità dello studente, ormai in possesso di strumenti di progettazione che dovrebbero aver raggiunto una loro maturità, di pervenire a una scrittura architettonica consapevolmente definita nei suoi obbiettivi e nelle sue processualità. A tale scopo si richiederà allo studente di approfondire la propria attitudine al pensiero sulla forma, con particolare attenzione all’espressione dei valori plastico-spaziali della composizione. Nello stesso tempo si cercherà di ampliare la conoscenza e il controllo dei vari contesti che un progetto modifica e dai quali viene modificato. Per raggiungere questi risultati il Laboratorio fornirà una serie di materiali teorici e operativi capaci di favorire la ricerca di un’autonomia tematica e ideativa. Questi materiali, proposti dai docenti in lezioni e seminari, verranno integrati da interventi esterni.

- Le fasi dell’esercitazione

Il lavoro progettuale è articolato nelle seguenti fasi:

1) redazione di un morfema, inteso come un elaborato programmatico che comprime un grande numero di informazioni e di direzioni potenziali dotato delle qualità di opera d’arte;

2) messa a punto di una Zolla Urbana, ovvero un’unità insediativa completa, un quadrato di un chilometro di lato che comprenderà residenze, strutture per la cultura, la comunicazione, la distribuzione, l’industria, il verde e i parcheggi, immaginata in un sito ideale piano. Tale elemento compiuto di città sarà rappresentato tramite planimetrie, piante, sezioni, veduteprospettiche;

3) progettazione di una parte della Zolla Urbana in scala 1/200, con qualche dettaglio a scala inferiore;

4) inserimento della Zolla Urbana lungo il Grande Raccordo Anulare di Roma;

5) stesura di una relazione di circa quattro cartelle.

-L’esame
L’esame consisterà in un colloquio sugli argomenti affrontati e in una valutazione delle prove progettuali. Si preferisce l’esame individuale, anche se non è esclusa in qualche caso la formazione di gruppi di due o tre studenti.
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